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EMERGENZA

In nessun caso intervenire autonomamen-
te  con lance o idranti su apparecchiature
o impianti in tensione.
Non utilizzare  apparecchiature  antincen-
dio che devono restare a disposizione del
personale addetto.

- non utilizzare gli ascensori e
montacarichi;

Estintore

Idrante

Pulsante di allarme

Uscite di Sicurezza

Scale di sicurezza

Direzione da seguire via di fuga verticale

via di fuga orizzontale

Percorso di uscita-exit

Sgancio corrente

Sgancio magnete

In the event of emergency  (bells,
chimes, acustic, vocal or visual
signals):

In caso di emergenza (sirena, se-
gnalazione acustica, vocale o
visiva):

- abbandonare immediatamente  i
locali seguendo le indicazioni delle
vie di  fuga  ed uscite di  sicurezza.
Prestare aiuto per l'evacuazione al-
le persone in difficoltà;

- leave the premise immediatly but
without running. Follow the marked
protected path. Try to help other
people, if you can do it safely;

- don't use elevators. Use the stairs;

- recarsi nei punti di raccolta oppor-
tunamente  segnalati  ed attendere
le istruzioni degli addetti alle emer-
genze.

- reach the indicated shelter areas and
wait for instruction.

Do not fight a fire by yourself.

Do not use fire extinguisher if you have
not been properly trained.

In caso di pericolo dare immediata-
mente  l'allarme  tramite gli appositi
pulsanti  di  emergenza  o  comuni-
cando immediatamente in portineria
l'accaduto  (interno 2006/2007).

In the event of danger, immediatly
press the fire alarm button or call to
caretaker's  (2006/2007).

N. 0/00

N. 0/00 SM

Cassetta di pronto soccorso First-aid kit

Campus: Edificio N°:Leonardo L 08

Piano Seminterrato
Marzo '14

Piano di Evacuazione

ETS - MP CPLETS - MCETS

Voi siete quiQui

percorso vs basso
percorso orizzontale
percorso vs alto

Punto di raccolta

Sedia di evacuazione

  (interno 2006/2007)
call center (h.24) 9300

      (2006/2007)
call center (h.24) 9300



N. 0/00

N. 0/00

N. 0/00

N. 0/00N. 0/00

N. 0/00

N. 0/00

N. 0/00

N. 0/00

N. 0/00

N. 0/00

N. 0/00

N. 0/00

N. 0/00

N. 0/00

N. 0/00

N. 0/00

010

044

016

015

021

013c

041

058

039a

003

011

020d

057

056

059

022

004c

042

049

008

013b

047

009

064

004d

007

036

004e

043

017

037

055

035

029

052

026

013d

004a

028

001

002

054b

054a

020c

031

005

032

046

014

006

051

066a

012

033a

066b

018

020b

020a

027

040

053a

030

004b

034

013a

060

045a

543211 0 m

80 21
0

80195

75 21
0

80 21
0

80 21
0

55 21
0

55 21
0

160
210

90 21
0

90 22
6

80 21
0

100
224

90
224

80
210

80
210

80
210

80
210

80
210

100
212

100
212

100
212

90 21
0

70
210

70
210

70
210

160
240

19
0
24

0

140300

16
0

24
0

160
240

11
7

21
5

115214

90 21
0

90 21
0

84 21
0

83 21
0

90 21
0

90 21
0

90 21
0

93
210

10
0

30
0

10
0

30
0

90
210

90
210

90
210

90
210

90
210

78
210

78 21
0

90 21
0

90
210

90
210

14
5

22
5

90
210

93
210

60
200

60
200

67 21
0

67 21
0

67
210

67
210

11
7

21
5

90210

90210

90210

90210

90210

90210

12
1

20
8

95
21

2

11
7

21
3

053b

045b

039b

84 21
0

90 21
0

EMERGENZA

In nessun caso intervenire autonomamen-
te  con lance o idranti su apparecchiature
o impianti in tensione.
Non utilizzare  apparecchiature  antincen-
dio che devono restare a disposizione del
personale addetto.

- non utilizzare gli ascensori e
montacarichi;

Estintore

Idrante

Pulsante di allarme

Uscite di Sicurezza

Scale di sicurezza

Direzione da seguire via di fuga verticale

via di fuga orizzontale

Percorso di uscita-exit

Sgancio corrente

Sgancio magnete

In the event of emergency  (bells,
chimes, acustic, vocal or visual
signals):

In caso di emergenza (sirena, se-
gnalazione acustica, vocale o
visiva):

- abbandonare immediatamente  i
locali seguendo le indicazioni delle
vie di  fuga  ed uscite di  sicurezza.
Prestare aiuto per l'evacuazione al-
le persone in difficoltà;

- leave the premise immediatly but
without running. Follow the marked
protected path. Try to help other
people, if you can do it safely;

- don't use elevators. Use the stairs;

- recarsi nei punti di raccolta oppor-
tunamente  segnalati  ed attendere
le istruzioni degli addetti alle emer-
genze.

- reach the indicated shelter areas and
wait for instruction.

Do not fight a fire by yourself.

Do not use fire extinguisher if you have
not been properly trained.

In caso di pericolo dare immediata-
mente  l'allarme  tramite gli appositi
pulsanti  di  emergenza  o  comuni-
cando immediatamente in portineria
l'accaduto  (interno 2006/2007).

In the event of danger, immediatly
press the fire alarm button or call to
caretaker's  (2006/2007).

N. 0/00

N. 0/00 SM

Cassetta di pronto soccorso First-aid kit

Campus: Edificio N°:Leonardo L 08

Piano Terra
Marzo '14

Piano di Evacuazione

ETS - MP CPLETS - MCETS

Voi siete quiQui

percorso vs basso
percorso orizzontale
percorso vs alto

Punto di raccolta

Sedia di evacuazione

  (interno 2006/2007)
call center (h.24) 9300

      (2006/2007)
call center (h.24) 9300
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EMERGENZA

In nessun caso intervenire autonomamen-
te  con lance o idranti su apparecchiature
o impianti in tensione.
Non utilizzare  apparecchiature  antincen-
dio che devono restare a disposizione del
personale addetto.

- non utilizzare gli ascensori e
montacarichi;

Estintore

Idrante

Pulsante di allarme

Uscite di Sicurezza

Scale di sicurezza

Direzione da seguire via di fuga verticale

via di fuga orizzontale

Percorso di uscita-exit

Sgancio corrente

Sgancio magnete

In the event of emergency  (bells,
chimes, acustic, vocal or visual
signals):

In caso di emergenza (sirena, se-
gnalazione acustica, vocale o
visiva):

- abbandonare immediatamente  i
locali seguendo le indicazioni delle
vie di  fuga  ed uscite di  sicurezza.
Prestare aiuto per l'evacuazione al-
le persone in difficoltà;

- leave the premise immediatly but
without running. Follow the marked
protected path. Try to help other
people, if you can do it safely;

- don't use elevators. Use the stairs;

- recarsi nei punti di raccolta oppor-
tunamente  segnalati  ed attendere
le istruzioni degli addetti alle emer-
genze.

- reach the indicated shelter areas and
wait for instruction.

Do not fight a fire by yourself.

Do not use fire extinguisher if you have
not been properly trained.

In caso di pericolo dare immediata-
mente  l'allarme  tramite gli appositi
pulsanti  di  emergenza  o  comuni-
cando immediatamente in portineria
l'accaduto  (interno 2006/2007).

In the event of danger, immediatly
press the fire alarm button or call to
caretaker's  (2006/2007).

N. 0/00

N. 0/00 SM

Cassetta di pronto soccorso First-aid kit

Campus: Edificio N°:Leonardo L 08

Piano Terra Soppalco
Marzo '14

Piano di Evacuazione

ETS - MP CPLETS - MCETS

Voi siete quiQui

percorso vs basso
percorso orizzontale
percorso vs alto

Punto di raccolta

Sedia di evacuazione

  (interno 2006/2007)
call center (h.24) 9300

      (2006/2007)
call center (h.24) 9300
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EMERGENZA

In nessun caso intervenire autonomamen-
te  con lance o idranti su apparecchiature
o impianti in tensione.
Non utilizzare  apparecchiature  antincen-
dio che devono restare a disposizione del
personale addetto.

- non utilizzare gli ascensori e
montacarichi;

Estintore

Idrante

Pulsante di allarme

Uscite di Sicurezza

Scale di sicurezza

Direzione da seguire via di fuga verticale

via di fuga orizzontale

Percorso di uscita-exit

Sgancio corrente

Sgancio magnete

In the event of emergency  (bells,
chimes, acustic, vocal or visual
signals):

In caso di emergenza (sirena, se-
gnalazione acustica, vocale o
visiva):

- abbandonare immediatamente  i
locali seguendo le indicazioni delle
vie di  fuga  ed uscite di  sicurezza.
Prestare aiuto per l'evacuazione al-
le persone in difficoltà;

- leave the premise immediatly but
without running. Follow the marked
protected path. Try to help other
people, if you can do it safely;

- don't use elevators. Use the stairs;

- recarsi nei punti di raccolta oppor-
tunamente  segnalati  ed attendere
le istruzioni degli addetti alle emer-
genze.

- reach the indicated shelter areas and
wait for instruction.

Do not fight a fire by yourself.

Do not use fire extinguisher if you have
not been properly trained.

In caso di pericolo dare immediata-
mente  l'allarme  tramite gli appositi
pulsanti  di  emergenza  o  comuni-
cando immediatamente in portineria
l'accaduto  (interno 2006/2007).

In the event of danger, immediatly
press the fire alarm button or call to
caretaker's  (2006/2007).

N. 0/00

N. 0/00 SM

Cassetta di pronto soccorso First-aid kit

Campus: Edificio N°:Leonardo L 08

Piano Primo
Marzo '14

Piano di Evacuazione

ETS - MP CPLETS - MCETS

Voi siete quiQui

percorso vs basso
percorso orizzontale
percorso vs alto

Punto di raccolta

Sedia di evacuazione

  (interno 2006/2007)
call center (h.24) 9300

      (2006/2007)
call center (h.24) 9300
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EMERGENZA

In nessun caso intervenire autonomamen-
te  con lance o idranti su apparecchiature
o impianti in tensione.
Non utilizzare  apparecchiature  antincen-
dio che devono restare a disposizione del
personale addetto.

- non utilizzare gli ascensori e
montacarichi;

Estintore

Idrante

Pulsante di allarme

Uscite di Sicurezza

Scale di sicurezza

Direzione da seguire via di fuga verticale

via di fuga orizzontale

Percorso di uscita-exit

Sgancio corrente

Sgancio magnete

In the event of emergency  (bells,
chimes, acustic, vocal or visual
signals):

In caso di emergenza (sirena, se-
gnalazione acustica, vocale o
visiva):

- abbandonare immediatamente  i
locali seguendo le indicazioni delle
vie di  fuga  ed uscite di  sicurezza.
Prestare aiuto per l'evacuazione al-
le persone in difficoltà;

- leave the premise immediatly but
without running. Follow the marked
protected path. Try to help other
people, if you can do it safely;

- don't use elevators. Use the stairs;

- recarsi nei punti di raccolta oppor-
tunamente  segnalati  ed attendere
le istruzioni degli addetti alle emer-
genze.

- reach the indicated shelter areas and
wait for instruction.

Do not fight a fire by yourself.

Do not use fire extinguisher if you have
not been properly trained.

In caso di pericolo dare immediata-
mente  l'allarme  tramite gli appositi
pulsanti  di  emergenza  o  comuni-
cando immediatamente in portineria
l'accaduto  (interno 2006/2007).

In the event of danger, immediatly
press the fire alarm button or call to
caretaker's  (2006/2007).

N. 0/00

N. 0/00 SM

Cassetta di pronto soccorso First-aid kit

Campus: Edificio N°:Leonardo L 08

Piano Primo Soppalco
Marzo '14

Piano di Evacuazione

ETS - MP CPLETS - MCETS

Voi siete quiQui

percorso vs basso
percorso orizzontale
percorso vs alto

Punto di raccolta

Sedia di evacuazione

  (interno 2006/2007)
call center (h.24) 9300

      (2006/2007)
call center (h.24) 9300
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EMERGENZA

In nessun caso intervenire autonomamen-
te  con lance o idranti su apparecchiature
o impianti in tensione.
Non utilizzare  apparecchiature  antincen-
dio che devono restare a disposizione del
personale addetto.

- non utilizzare gli ascensori e
montacarichi;

Estintore

Idrante

Pulsante di allarme

Uscite di Sicurezza

Scale di sicurezza

Direzione da seguire via di fuga verticale

via di fuga orizzontale

Percorso di uscita-exit

Sgancio corrente

Sgancio magnete

In the event of emergency  (bells,
chimes, acustic, vocal or visual
signals):

In caso di emergenza (sirena, se-
gnalazione acustica, vocale o
visiva):

- abbandonare immediatamente  i
locali seguendo le indicazioni delle
vie di  fuga  ed uscite di  sicurezza.
Prestare aiuto per l'evacuazione al-
le persone in difficoltà;

- leave the premise immediatly but
without running. Follow the marked
protected path. Try to help other
people, if you can do it safely;

- don't use elevators. Use the stairs;

- recarsi nei punti di raccolta oppor-
tunamente  segnalati  ed attendere
le istruzioni degli addetti alle emer-
genze.

- reach the indicated shelter areas and
wait for instruction.

Do not fight a fire by yourself.

Do not use fire extinguisher if you have
not been properly trained.

In caso di pericolo dare immediata-
mente  l'allarme  tramite gli appositi
pulsanti  di  emergenza  o  comuni-
cando immediatamente in portineria
l'accaduto  (interno 2006/2007).

In the event of danger, immediatly
press the fire alarm button or call to
caretaker's  (2006/2007).

N. 0/00

N. 0/00 SM

Cassetta di pronto soccorso First-aid kit

Campus: Edificio N°:Leonardo L 08

Piano Secondo
Marzo ,14

Piano di Evacuazione

ETS - MP CPLETS - MCETS

Voi siete quiQui

percorso vs basso
percorso orizzontale
percorso vs alto

Punto di raccolta

Sedia di evacuazione

  (interno 2006/2007)
call center (h.24) 9300

      (2006/2007)
call center (h.24) 9300



Piano di Emergenza Dipartimento di Fisica - ALLEGATO 2 
 
 
Consigli per la sopravvivenza di tutto il personale: 
 
 Ciascun dipendente, in presenza di un allarme antincendio, eviterà di aprire le 

porte dietro le quali si possa sospettare covi l’incendio. 
Se è costretto a farlo perché quella porta da acceso al percorso di fuga 
predisposto, aprirà la porta solo per uno spiraglio, prima di transitarvi, mantenendo 
fermamente la maniglia della porta, pronto a richiudere in caso di ritorno violento 
di fiamma o di fumo. 

 Nel caso la persona rimanga intrappolata, perché sono ostruite o non praticabili le 
vie di fuga o vi sia eccessiva presenza di fumo che impedisce la respirazione 
anche attraverso un fazzoletto lungo il percorso di fuga, la sua sicurezza è 
assicurata unicamente se riesce a resistere il più a lungo possibile in attesa di 
soccorsi esterni mantenendo la calma e il sangue freddo: 
 Si chiuda in una stanza, possibilmente munita di finestre che diano verso 

l’esterno dell’edificio, possibilmente la più lontana possibile dalla fonte di rischio, 
chiudendo tutte le porte intermedie (non a chiave, altrimenti rallenterà l’azione 
dei soccorritori); 

 con stoffa (anche se quella dei vestiti) o altro materiale cerchi di sigillare le 
fessure attraverso le quali può penetrare il fumo; 

 se ha a disposizione dell’acqua, bagni il materiale con il quale ha sigillato la 
porta e la porta stessa, mantenendoli umidi; 

 se ha a disposizione degli estintori portatili li tenga pronti per soffocare principi 
di incendio della porta; 

 lanci l’allarme se può essere udito o se può essere notato, provando 
propriamente la funzionalità dei telefoni e dei citofoni, segnalando dove è la 
propria localizzazione; 

 tenti di sigillare con qualsiasi materiale (meglio con stoffa) le bocchette di 
immissione dell’aria, che possono essere veicolo per la diffusione dell’incendio 
e la propagazione dei fumi; 

 se la stanza è munita di finestre si affacci per farsi notare. Occorre inoltre 
indicare la propria presenza nel locale ponendo, ove possibile, un segnale nel 
corridoio o sull’esterno della porta; 

 se non può abbandonare la stanza, attenda supino per terra l’arrivo dei 
soccorritori, cercando di rimanere calmo per evitare accelerazioni cardiache o 
eccessivo consumo di ossigeno; 

 si munisca di un corpo contundente col quale con rito lento, ma uguale, 
produrrà rumore per facilitare la sua localizzazione da parte dei soccorritori; 

 respiri attraverso un fazzoletto, se vi è presenza di fumi. 
 
Il personale e gli ospiti evacuati, una volta raggiunto il luogo sicuro, dovranno 
rimanere uniti nel punto di raccolta, per consentire la pronta individuazione delle 
persone che hanno necessità di pronto soccorso medico e per consentire l’appello 
che permetta di individuare ed avviare le ricerche delle persone mancanti 
eventualmente  rimaste intrappolate. 
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Piano di Emergenza Dipartimento di Fisica - ALLEGATO 4 
 
 
Estratti di articoli del D.Lgs. 81/2008 
 
 
Art. 18 D.Lgs. 81/2008 Obblighi del datore di lavoro e del dirigente 
 

Il datore di lavoro e i dirigenti, che organizzano e dirigono le stesse attività secondo le attribuzioni e 
competenze ad essi conferite, devono: 
 

b. designare preventivamente i lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi e 
lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave ed immediato, di 
salvataggio, di pronto soccorso e, comunque, di gestione dell’ emergenza; 

h. adottare le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare istruzioni 
affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato ed inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o 
la zona pericolosa; 

i. informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa il 
rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione; 

m. astenersi, salvo eccezioni debitamente motivata da esigenze di tutela della salute e sicurezza, dal 
richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo 
grave e immediato; 

q. prendere appropriati provvedimenti per evitare che le misure tecniche adottate possano causare rischi 
per la salute della popolazione o deteriorare l'ambiente esterno verificando periodicamente la perdurante 
assenza di rischio; 

t. adottare le misure necessarie ai fini della prevenzione incendi e dell'evacuazione dei luoghi di lavoro, 
nonché per il caso di pericolo grave e immediato, secondo le disposizioni di cui all’articolo 43. Tali 
misure devono essere adeguate alla natura dell'attività, alle dimensioni dell'azienda o dell'unità 
produttiva, e al numero delle persone presenti. 

 
Art. 19. - Obblighi del preposto 

1. In riferimento alle attività indicate all'articolo 3, i preposti, secondo le loro attribuzioni e competenze, 
devono: 

 
a. sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli lavoratori dei loro obblighi di legge, 
nonché' delle disposizioni aziendali in materia di salute e sicurezza sul lavoro e di uso dei mezzi di 
protezione collettivi e dei dispositivi di protezione individuale messi a loro disposizione e, in caso di 
persistenza della inosservanza, informare i loro superiori diretti; 

b. verificare affinché' soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano alle zone che 
li espongono ad un rischio grave e specifico; 

c. richiedere l'osservanza delle misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e 
dare istruzioni affinché' i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato e inevitabile, abbandonino il 
posto di lavoro o la zona pericolosa; 

d. informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa il 
rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione; 

e. astenersi, salvo eccezioni debitamente motivate, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro 
attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato; 

f. segnalare tempestivamente al datore di lavoro o al dirigente sia le deficienze dei mezzi e delle 
attrezzature di lavoro e dei dispositivi di protezione individuale, sia ogni altra  condizione di pericolo che 
si verifichi durante il lavoro, delle quali venga a conoscenza sulla base della formazione ricevuta; 

g. frequentare appositi corsi di formazione secondo quanto previsto dall'articolo 37. 
 
Art. 43 D.Lgs. 81/2008  
 

1. Ai fini degli adempimenti di cui all’art.18, comma 1, lettera t, il datore di lavoro: 
 



a. organizza i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di primo soccorso, 
salvataggio, lotta antincendio e gestione dell’emergenza; 

b. designa preventivamente i lavoratori di cui all’art.18, comma 1, lettera b; 

c. informa tutti i lavoratori che possono essere esposti ad un pericolo grave ed immediato circa le misure 
predisposte e i comportamenti da adottare; 

d. programma gli interventi, prende i provvedimenti e dà istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo 
grave ed immediato che non può essere evitato, possano cessare la loro attività, o mettersi al sicuro, 
abbandonando immediatamente il luogo di lavoro; 

e. adotta i provvedimenti necessari affinché qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed immediato 
per la propria sicurezza o per quella di altre persone e nell’impossibilità di contattare il competente 
superiore gerarchico, possa prendere le misure adeguate per evitare le conseguenze di tale pericolo, 
tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili. 

 
2. Ai fini delle designazioni di cui al comma 1, lettera b, il datore di lavoro tiene conto delle dimensioni 
dell’azienda o delle unità produttiva secondo i criteri previsti nei decreti di cui all’articolo 46.  
 
3. I lavoratori non possono, se non per giustificato motivo, rifiutare la designazione. Essi devono essere 
formati, essere in numero sufficiente e disporre di attrezzature adeguate, tenendo conto delle 
dimensioni e dei rischi specifici dell’azienda o dell’unità produttiva. 
 
4. Il datore di lavoro deve, salvo eccezioni debitamente motivate, astenersi dal chiedere ai lavoratori di 
riprendere la loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato. 

 
Art. 45- primo soccorso 
 

1. Il datore di lavoro, tenendo conto della natura della attività e delle dimensioni dell’azienda o dell’unità 
produttiva, sentito il medico competente ove nominato, prende i provvedimenti necessari in materia di 
pronto soccorso e di assistenza medica di emergenza, tenendo conto delle altre eventuali persone 
presenti sui luoghi di lavoro e stabilendo i necessari rapporti con i servizi esterni, anche per il trasporto 
dei lavoratori infortunati. 
 
2. Le caratteristiche minime delle attrezzature di primo soccorso, i requisiti del personale addetto e la 
sua formazione, individuati in relazione alla natura dell’attività, al numero dei lavoratori occupati e ai 
fattori di rischio, sono individuati dal decreto ministeriale 15 luglio 2003, n. 388 e dai successivi decreti 
ministeriali di adeguamento acquisito il parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano. 
 
3. Con appositi decreti ministeriali, acquistano il parere della Conferenza permanente, acquisito il 
parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano, vengono definite le modalità di applicazione in ambito ferroviario del decreto 
ministeriale del 15 luglio 2003, n. 388 e successive modificazioni. 

 




